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introduzione 

______________________________________________________
Immagine: Michele Ricciardi, sec. XVIII, Il Battesimo del Signore, 

olio su tela, Chiesa Cattedrale, Sant’Angelo dei Lombardi (Av)
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Ascolto della Parola, 
intimità con Cristo

S.E. Mons. Pasquale Cascio
Arcivescovo di Sant’Angelo dei Lombardi-Conza-Nusco-Bisaccia

________________________

Il nuovo anno pastorale vedrà la nostra Chiesa 
diocesana ancora impegnata nella riscoperta del 
Battesimo, guardando il frutto del Sacramento, 
accompagnato dall’ascolto della Parola: l’uomo nuovo, 
rinato in Cristo Gesù. 

L’accompagnamento della Parola consiste nella sua 
efficace penetrazione nella vita, per non essere troppo 
intellettuali o troppo rassegnati. 

Bisogna porre attenzione alla Parola, che entra 
nell’oscurità delle nostra vita senza fede; questo 
incontro inizia nel Battesimo. I neofiti sono illuminati nel 
Sacramento, da Colui che porta la luce.

Ascoltando l’Apostolo Pietro (2 Pt 1, 19-20) impariamo 
ad accogliere il giorno e la stella del mattino, per entrare in 
pienezza nel Mistero pasquale. Lo stupore del mattino ci 
fa appartenere ai testimoni della Pasqua, ai figli di Dio. 
Tutto ciò si realizza nei tre Sacramenti dell’iniziazione 
cristiana.

C’è intimità con Cristo, ma non c’è privacy, perché 
nessuno è da solo con la Scrittura, e nessuno può pensare 
di interpretare da solo la Scrittura, questa non può 
essere piegata alle proprie esigenze, ma è la guida sicura 
dell’esistenza. La lettura della Parola nella comunione 
ecclesiale è garanzia sacramentale dell’azione dello 
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Spirito Santo. Pietro svela questo mistero, ricordandoci 
che quella Scrittura è stata scritta da uomini mossi dallo 
Spirito. Se è stato lo Spirito a muovere quegli scrittori 
sacri, dev’essere lo stesso Spirito a muovere i credenti, 
convocati dalla Parola e uniti nel suo ascolto. Si rompe, 
così, ogni forma di intimismo.

Tre parole ci accompagneranno in questo anno, non 
devono rimanere né scontate né superficiali: amore, 
misericordia, ascolto. 

L’ascolto della Parola ci aiuta a sentire Dio, noi stessi e 
gli altri: uniti nell’ascolto con l’obbiettivo di ascoltarci e 
di ascoltare gli altri. 

Dobbiamo ascoltare gli altri nell’accoglienza, 
che scaturisce dall’atteggiamento della misericordia, 
comandata dal Signore e suggerita insistentemente da 
papa Francesco. 

Tutti abbiamo fatto e facciamo esperienza di perdono. 
Chi non ha lo stile della misericordia, vuol dire che ritiene 
di non aver bisogno di perdono o considera il perdono 
un tesoro geloso da custodire. 

Infine la terza parola: amore. Questa ricorre sempre 
in tanti contesti diversi, perché tutti vogliono essere 
amati: è l’amore da donare e da ricevere in luoghi, spazi, 
persone, situazioni ecclesiali e non ecclesiali. L’amore è 
la vera forza della nostra testimonianza, che, se non dà 
amore, non è efficace.

Nella nostre attività ci guideranno queste tre 
dimensioni esistenziali.

Avremo molti momenti pastorali e giubilari per 
sperimentare la misericordia, essa non è una strategia 
pastorale, ma è frutto dell’amore.

Tutte la iniziative parrocchiali e diocesane, siano 
accolte nella logica dell’ascolto, della misericordia e 
dell’amore. Viviamo le proposte concrete senza cuffie 
sonore, che ci isolano e ci portano altrove, ma con cuore 
aperto e con un amore, che diventa gratitudine verso il 
Signore e reciprocità fraterna.
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i doni del XXXI
Convegno Ecclesiale

Materdomini, 9-10 ottobre 2015
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Nicodemo 
e il nuovo umanesimo

Mons. Ermenegildo Manicardi
biblista

Gv 2,23-3,21

(dalla registrazione audio)
________________________

Il testo proposto è molto bello ed è tratto dal Vangelo di 
Giovanni; può sembrare anche molto semplice, e lo è, ma è 
di una grandissima profondità. 

Gli uomini non più giovani, come me, se hanno memoria 
ecclesiale, riescono a mettere in fila di decennio in decennio 
i vari convegni, che sono stati sempre piuttosto significativi. 
Sono avvenuti orami con pontefici diversi, li abbiamo fatti 
con Paolo VI, Giovanni Paolo II, Benedetto XVI, adesso è il 
primo che facciamo con papa Francesco. I convegni, dove 
c’era il nuovo papa, sono stati sempre particolarmente 
importanti, perché hanno sigillato il tipo di relazione che 
il vescovo di Roma, il Santo Padre, aveva con l’insieme 
delle Chiese che sono in Italia. Da questo punto di vista è 
pensabile che anche il Convegno di Firenze possa avere il 
rilievo che ha avuto, per esempio, il convegno di Loreto: fu 
il primo con Giovanni Paolo II. Siamo nel 1985, ha segnato 
un cambiamento di temperie, per cui dobbiamo andare 
verso il Convegno di Firenze con molta passione.

Il tema vuole indagare quale umanesimo viene fuori 
dall’essere cristiani, dalle scelte del vostro Piano Pastorale, 
che umanesimo viene fuori dal Sacramento del Battesimo. 
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La scelta di Firenze è voluta, perché la città è legata 
all’umanesimo. Condotti a Firenze, viene subito in mente 
Lorenzo il Magnifico con tutto quello che segue: Raffaello, 
Michelangelo… e tutto quello che ha rappresentato questa 
piccola città, piccola Atene, tra il quattro e il cinquecento. 

La città è stata scelta, perché nel mondo è riconosciuta 
come una culla di un umanesimo specialissimo e 
inconfondibile, che aveva già qualche problema. Forse vi 
siete meravigliati che io sia partito da Lorenzo de’ Medici, 
ma avevo in mente quelle sue frasi, che andrebbero bene, 
e tanto, anche oggi: Quant’è bella giovinezza, che si fugge 
tuttavia… 

L’umanesimo era molto cristiano, ma è stato anche 
non tanto cristiano. Alcuni studiosi hanno definito il 
rinascimento come un’alba che non si è compiuta.

Dunque, andare a Firenze, tirare fuori la parola 
umanesimo, dire In Gesù Cristo il nuovo umanesimo, è una 
scommessa di alto profilo. È una sfida molto seria per i  
cattolici italiani. Bisogna chiedersi: oggi qual è l’umanesimo 
che deve venire fuori dal nostro essere cristiani. La religione, 
che sembra condannata all’insignificanza, è condannata 
all’insignificanza o può produrre un nuovo umanesimo. 
In che senso nuovo? Questa è la grossa scommessa e qui 
sta il contributo che la vostra diocesi può dare con i suoi 
rappresentanti.

Cosa dice questo testo di Giovanni? Vengono indicati 
alcuni criteri essenziali dell’umanesimo cristiano: esso deve 
nascere dall’alto. Il Vangelo di Giovanni apre con un grande 
prologo: “In principio era il Verbo e il Verbo era presso Dio 
e il Verbo era Dio” (Gv 1,1). Tutto fu creato per mezzo del 
Verbo. Al versetto 14 già si dice che “Il Verbo si fece carne 

e venne ad abitare in mezzo a noi”, ma precedentemente a 
questo si descrive come l’umanità faccia fatica ad accogliere 
il Verbo nel quale è stato creato e si dice: “Venne tra i suoi, 
e i suoi non lo hanno accolto” e poi continua: “A quanti 
però lo hanno accolto ha dato il potere di diventare figli 
di Dio”. Questi, che non sono nati da carne e da sangue, 
da Dio sono stati generati. In questo inno l’affermazione è 
chiarissima: c’è una difficoltà ad accogliere la Parola di Dio, 
nella quale tutto è stato creato, “Il mondo è stato fatto per 
mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha riconosciuto” (Gv 
1,3.10). 

“Venne fra i suoi”, quelli che nel mondo erano conosciuti 
da lui e lo conoscevano, allude a Israele, e i suoi non lo hanno 
accolto. Oggi verrebbe da dirlo per i cristiani. Il mondo è 
fatto dalla Parola di Dio, ma il mondo complessivamente 
non lo ha riconosciuto. È venuto tra noi, ma noi non siamo 
stati molto più bravi del mondo. Dice però, altro elemento, 
“A quanti però lo hanno accolto ha dato potere – l’autorità – 
di diventare figli di Dio” (Gv 1,12). Il Vangelo dei Giovanni 
esprime questo concetto nel dialogo con Nicodemo. 

Comincia con un brano in cui si fa un bilancio dei primi 
giorni di Gesù a Gerusalemme. “Mentre era a Gerusalemme 
per la Pasqua, durante la festa, molti, vedendo i segni 
che egli compiva, credettero nel suo nome. Ma lui, Gesù, 
non si fidava di loro, perché conosceva tutti e non aveva 
bisogno che alcuno desse testimonianza sull’uomo. Egli 
infatti conosceva quello che c’è nell’uomo” (Gv 2,23). Va 
da sé che questi testi parlano dell’antropologia, è Gesù 
il vero esperto di antropologia, perché lui sa quello che 
c’è nel cuore dell’uomo. Allora su che cosa ci dobbiamo 
soffermare? Su un tema: i segni di Gesù e la fede degli uomini.
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Gesù dà dei segni: il Battesimo è il più grande di questi 
segni. L’uomo crede, ma non riesce a credere fino in fondo. 
Di fronte al segno che Gesù compie, l’uomo ha una specie 
di plasmabilità, per cui il segno è dato da Gesù, ma il frutto 
dipende da come l’uomo percepisce il segno. Remotamente 
c’è il segno di Cana, l’acqua mutata in vino. L’evangelista 
dice: “Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante 
la festa, molti, vedendo i segni che egli compiva, credettero 
nel suo nome” (Gv 2,23). La fede non nasce da sola, nasce 
da Gesù che pone dei segni. Essi hanno sempre un effetto, 
che va valutato di volta in volta. Infatti l’evangelista nel 
versetto 23 sembra molto ottimista: “vedendo i segni che egli 
compiva, credettero nel suo nome”, ma Gesù non credeva 
in loro, “perché conosceva tutti” (v. 24). È un’affermazione 
terribile. Ho cambiato parola e la traduzione della CEI dice 
giustamente “Non si fidava di loro”, in greco questo verbo 
è proprio il verbo credere; quindi essi credevano in Gesù, o 
credevano di credere, ma Gesù non credeva al loro credere. 
Cosa crederà Gesù del nostro credere?

Egli “conosceva tutti” e, quindi, conosce anche noi.
Perciò l’umanesimo cristiano deve essere nuovo anche 

rispetto a quello che noi pensiamo. Deve essere più ricco di 
quello che noi pensiamo. La gente, che vive in Italia, non si 
aspetta semplicemente che a Firenze noi diciamo: guardate, 
noi siamo questi, noi siamo buoni, migliori di come voi ci 
descrivete nella stampa nazionale. Non varrebbe la pena 
andare a Firenze per questo. Andiamo a Firenze per poter 
esprimere un umanesimo più profondo.

“Gesù, non si fidava di loro, perché conosceva tutti 
e non aveva bisogno che alcuno desse testimonianza 
sull’uomo” (v. 25), su che cosa sia veramente un uomo, 

non le apparenze. Cosa sembra questo uomo, cos’è 
creduto, di cosa è capace, cosa ha fatto? No, Gesù guardava 
l’umanesimo di questa persona, non aveva bisogno che 
qualcuno gli desse testimonianza sull’uomo, conosceva 
quello che c’è nell’uomo. Siamo in una specie di dialettica, 
c’è sempre nella fede una certa incompiutezza, nel senso 
che la fede c’è, ma in un certo senso non basta. 

Si può andare più oltre. È come una ruota pneumatica 
(spirituale) che non è del tutto gonfia, i danni si conoscono: 
si consuma persino più benzina, si spende di più. Bisogna 
che lo pneumatico, lo spirituale, sia pieno al punto giusto. 

Questa ouverture mostra la difficoltà avvertita da Gesù: a 
Gerusalemme credevano in lui a causa dei segni che aveva 
fatto, ma egli non si fidava di loro. Ed è a questo punto 
che appare in scena Nicodemo. “Vi era tra i farisei” (3,1). 
Chi sono i farisei? Sono quelli che fanno sul serio. Farisei 
vuol dire separati, perché essi ritenevano di non essere 
superficiali e pasticcioni come gli altri uomini. Gesù ha 
dipinto l’immagine del fariseo nella parabola del fariseo e 
del pubblicano. 

Tra i farisei c’erano uomini distinti, che non appartenevano 
alla feccia, uomini che vivevano una ricerca, che avevano 
un certa idea di sé. 

“Vi era tra i farisei un uomo di nome Nicodèmo, uno dei 
capi dei Giudei” (v. 1). L’evangelista oltre ad individuare 
Nicodemo come fariseo, ci dice che è un uomo serio, in 
vista, un uomo che è riuscito nella vita, è un capo.

“Costui andò da Gesù, di notte” (v. 2). Qui non risolvo un 
problema che ci portiamo dietro fin dall’antichità, cosa vuol 
dire quel di notte? Non aveva il coraggio di farsi vedere 
con Gesù, quindi è andato di notte? Altri dicono invece che 
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è un personaggio che di notte pregava, studiava. Quindi 
quella notte, invece di leggere con la sua piccola lucerna 
la Torah, andò da colui che è la vera Torah. Si potrebbe 
lasciare libera la scelta, il racconto procede in tutti e due i 
modi.

“Andò da Gesù, di notte e gli disse: «Rabbì»”, che vuol 
dire anche maestro, ma vuol dire soprattutto eminenza, 
eccellentissimo, grande personaggio. “Sappiamo che 
sei venuto da Dio come maestro”, è un riconoscimento 
grandissimo. “Sei venuto da Dio”; l’evangelista 
presuppone che si abbia in mente il prologo, il Verbo che 
viene da Dio, il Verbo che viene nel mondo. ”Sei venuto 
da Dio come maestro”, non solo sei venuto da Dio con 
una realtà di estrema profondità, ma sei venuto per essere 
guida. Poi spiega perché ha espresso questo grandissimo 
riconoscimento di Gesù: “nessuno infatti può compiere 
questi segni che tu compi, se Dio non è con lui». C’è qui 
l’uomo che crede molto in Gesù, ma vedremo che non 
crede ancora del tutto. Nicodemo rappresenta benissimo 
il cristiano, il cristiano serio secondo se stesso, semiserio 
secondo Gesù.

Il Maestro, di fronte a questo riconoscimento così 
profondo, come gli è caratteristico, dice poche parole, 
infatti il brano continua: “Gli rispose Gesù: «In verità, in 
verità io ti dico, se uno non nasce dall’alto, non può vedere il 
regno di Dio»” (v. 3). Una frase molto forte, Gesù premette 
alla frase “In verità, in verità io ti dico”, significa: attento, 
ti dico una cosa seria, quello che ti dico, te lo garantisco, 
siamo al cuore della questione. Questa frase, che ritorna 
spesso nel parlare di Gesù, è un segno di fondamentale 
importanza per quello che segue. Una frase molto seria, 

enigmatica, come accade spesso nel Vangelo di Giovanni, 
e la frase è “se uno non nasce dall’alto, non può vedere il 
regno di Dio”. È una frase drammatica, perché dice che se 
uno sta così com’è, non può appartenere al regno di Dio 
proclamato da Gesù: questo è il nuovo umanesimo, se 
tu sei semplicemente uomo, non ti accorgi che il regno è 
vicino. 

Gesù risponde a Nicodemo con estrema serietà. Non 
si tratta di fare il solito umanesimo, con alcune frasi di 
retorica cattolica: amico, anche se riconosci che sono 
venuto da Dio, ti devo dire che tu, semplicemente con la 
tua umanità, non puoi vedere il regno di Dio. Qui c’è una 
parola di Gesù espressa in greco dall’evangelista, che gioca 
equivocamente col suo significato, perché in greco anothen 
vuole dire esattamente due cose dall’alto, ma anche di nuovo, 
cioè daccapo. Ci sono due concetti. Gesù gli ha risposto che 
non basta fare piccoli cambiamenti, ma che deve nascere di 
nuovo dall’alto. A questo punto Nicodemo, che ha capito 
di nuovo e non dall’alto, cerca una via d’uscita, dicendo: 
“Come può nascere un uomo quando è vecchio?” (v. 4). 
Si pensi ad un vecchio nato da una piccolissima signorina 
di quattordici anni, esile e gracilina; questo cinquantenne 
imponente, pieno di sapienza, cosa dovrebbe fare? Può 
forse entrare una seconda volta nel grembo di sua madre 
e rinascere?

Nicodemo era andato, come il giovane ricco, a chiedere 
un’altra cosa, come fanno certi cristiani: mi dica, padre, 
io sono tanto bravo, cosa potrei fare per essere ancora 
migliore? Gesù risponde: “se uno non nasce da acqua 
e Spirito, non può entrare nel regno di Dio” (v. 5). Non 
ripete dall’alto, ma aggiunge un’altra espressione: da 
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acqua a da Spirito, allude al Battesimo. L’acqua richiama il 
Battesimo, ma per San Giovanni allude alla rivelazione, 
alla vera conoscenza di Dio. La nascita cresce nella misura 
in cui l’uomo conosce sempre più Dio, rinasce sempre più 
profondamente. Qui Gesù si spiega molto bene: “Quello 
che è nato dalla carne è carne, e quello che è nato dallo 
Spirito è spirito” (v. 6). Bisogna stare molto attenti, perché 
le parole carne e sangue negli scritti cristiani hanno due 
significati diversi, soprattutto in San Paolo. Quando le due 
parole sono contrapposte a spirito (pneuma), quasi sempre la 
carne significa peccato e lo Spirito significa grazia. In questo 
contesto carne non è nel senso negativo di peccato; infatti 
Giovanni nel prologo del Vangelo dice: “il Verbo si fece 
carne” (Gv 1,14), non intende dire che si fece peccato, ma il 
Verbo eterno di Dio si fece uomo nella sua piccolezza, scese 
a quel livello dove Dio non c’era, perché Dio è Spirito. Ciò 
che nasce dalla carne rimane carne, non si può cambiare. 
Ecco il grande annuncio dell’umanesimo cristiano: ciò che 
nasce dallo Spirito è spirito. Da qui nasce la testimonianza 
della nostra fede. 

L’umanesimo cristiano inizia con il cristiano che nasce 
dallo Spirito Santo. “Non meravigliarti se ti ho detto: 
dovete nascere dall’alto. Il vento soffia dove vuole e ne 
senti la voce, ma non sai da dove viene né dove va: così è 
chiunque è nato dallo Spirito” (vv. 7-8). Al tempo di Gesù 
non c’erano le previsioni meteorologiche, del vento non si 
sapeva niente e in greco vento si dice pneuma-spirito. Egli 
prende questo paragone e dice: il vento sai da dove viene? 
No. Del vento cosa si sente? La voce. Questa è la condizione 
del cristiano, non sa da dove viene lo Spirito, non sa dove lo 
Spirito lo porta, ma ne sente la voce. La Sacra Scrittura è la 

voce dello Spirito. L’umanesimo cristiano è questo: uomini 
e donne, che non sai da dove vengono, non sanno dove 
andranno, ma sentono la voce nella misura in cui ascoltano 
il Signore.

È il livello dell’essere nati dall’alto, dallo Spirito; questo 
deve emergere dai cattolici italiani riuniti in convegno a 
Firenze, ben sapendo che nel nostro tempo il cristianesimo 
non suscita interesse e entusiasmo. 

Uno studioso israeliano, Yuval Noah Harari, paragona 
il cristianesimo del medioevo alla Silicon Valley di 
oggi, la patria dell’informatica. Nel cristianesimo di 
allora si produceva l’umanesimo, fiorivano Dante, 
Giotto, Michelangelo, Raffaello… e oggi? Da due secoli 
il cristianesimo è semplicemente reattivo. Sostiene che il 
cristianesimo non abbia niente da dire sulle questioni che 
contano. A partire da Firenze, dovremmo trovare una 
vitalità, che renda il cristianesimo non un precettore, ma 
un modo di vita affascinante, per riconquistare anche il 
mondo.

Se vogliamo creare un briciolo di futuro, dobbiamo 
ritrovare un cristianesimo, e quindi un umanesimo, 
affascinante. Per fare ciò, bisogna andare nella profondità.

“In verità, in verità io ti dico: noi parliamo di ciò che 
sappiamo e testimoniamo ciò che abbiamo veduto; ma voi 
non accogliete la nostra testimonianza. Se vi ho parlato di 
cose della terra e non credete, come crederete se vi parlerò 
di cose del cielo? Nessuno è mai salito al cielo, se non colui 
che è disceso dal cielo, il Figlio dell’uomo” (vv. 11-13). Di 
fronte a Nicodemo Gesù comincia adesso a scoprire le sue 
carte, dice che viene dal cielo, il Figlio dell’uomo è disceso 
dal cielo.
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Gesù è al punto decisivo per andare verso l’alto, dove 
nessuno è mai salito. Nel Vangelo di Giovanni quest’idea 
è molto calcata, nel versetto 18 del prologo dice: “Dio, 
nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed 
è nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato”. L’uomo è 
uomo, non può diventare Spirito, se non nasce dall’alto, ma 
nell’alto nessuno può salire; se uno è semplicemente uomo, 
bisogna che dal cielo venga giù qualcuno a prenderlo. Il 
Figlio dell’uomo, che è disceso dal cielo, è colui che può 
indirizzare l’uomo verso il cielo.

“E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così 
bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo” (v. 14). 
È un’immagine molto forte, un testo unico nell’Antico 
Testamento. Durante l’uscita dall’Egitto, mentre ancora 
non hanno raggiunto la terra promessa, gli Ebrei dubitano, 
bestemmiano; il Signore permette che nel loro campo 
vengano serpenti velenosi, i quali mordono la gente e la 
gente muore, a meno che non alzino lo sguardo verso l’alto. 
Come faranno ad alzare lo sguardo verso l’alto? A Mosè 
viene dato l’ordine di costruire un serpente di bronzo e 
metterlo su un’asta altissima, in modo che da tutte le parti 
dell’accampamento si possa vedere. Se, colui che è stato 
morso da un serpente, prima di morire, alza lo sguardo 
– nasce dall’alto, in questo senso – sarà salvato. Chi è il 
serpente innalzato? Gesù sulla croce. Il testo afferma che 
si può nascere dall’alto, se si guarda verso Gesù crocifisso, 
morto e risorto. È come il gancio che solleva dall’essere 
semplicemente carne per nascere dall’alto o dallo Spirito 
Santo. Per guardare il crocifisso, bisogna alzare la testa ed 
è faticoso tenere il mento in su. Non si può essere cristiani 
spontaneamente, né forzosamente. 

È un capolavoro giovanneo: il testo mostra che in tutto 
l’Antico Testamento è chiara la convinzione che l’uomo si 
salvi per la fede. 

“E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così 
bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché 
chiunque crede in lui abbia la vita eterna”. È una regola 
fondamentale del Nuovo Testamento. Si attua quello che 
è stato annunciato nel prologo: “A quanti però lo hanno 
accolto ha dato potere di diventare figli di Dio” (Gv 1,12). 
Gesù va più in profondità, infatti dice: “Dio infatti ha 
tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché 
chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita 
eterna” (v. 16). Questo è il mistero intorno al quale credere: 
bisogna credere in Gesù, serpente innalzato. 

“Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per 
condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per 
mezzo di lui” (v. 17). La venuta del Figlio nel mondo è per 
la salvezza del mondo. Dio non ha mandato il Figlio per il 
giudizio, ma perché l’uomo si salvasse.

“Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede 
è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome 
dell’unigenito Figlio di Dio” (v. 18). Chi non crede, non 
entra nella prospettiva della salvezza. Chi non crede non 
diventa spirito, rimane semplicemente carne. 

“E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, 
ma gli uomini hanno amato più le tenebre che la luce, 
perché le loro opere erano malvagie” (v. 19). Egli è venuto 
nel mondo come luce, ma molti uomini hanno preferito 
le tenebre, perché la luce metteva in risalto la malvagità 
delle loro opere, insomma erano fradice, inconsistenti, 
ambiguità, belle parole sui compromessi. Gli uomini non 
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hanno amato la luce, perché resistevano al suo chiarore.
“Chiunque infatti fa il male, odia la luce, e non viene alla 

luce perché le sue opere non vengano riprovate. Invece chi 
fa la verità viene verso la luce, perché appaia chiaramente 
che le sue opere sono state fatte in Dio” (v. 20). Chi non 
ha travagli, ma ha la volontà di compiere opere buone, 
va verso la luce, tanto da far apparire che le proprie siano 
opere di Dio (cfr. v. 21). 

È la prima grandissima pagina di Giovanni. 
Nel Vangelo di Matteo 5,14 Gesù dice: “Voi siete la luce 

del mondo”. Nel Vangelo di Giovanni questa affermazione 
non c’è, al capitolo ottavo invece Gesù dice: “Io sono la luce 
del mondo”. Congiungendo le due affermazioni, giunge 
questo messaggio: il cristiano deve essere Gesù nel mondo 
contemporaneo. Non è un discepolo convinto di alcune idee 
del Maestro, per cui compie alcune battaglie. In Matteo 
5,16 Gesù stesso spiega: “risplenda la vostra luce davanti 
agli uomini, perché vedano le vostre opere buone”. Gli 
uomini, che agiscono bene, vanno volentieri sotto la croce 
di Gesù, non hanno paura del suo innalzamento. La frase 
si conclude: “e rendano gloria al Padre vostro che è nei 
cieli”. Noi dobbiamo essere la gloria di Dio, come ha detto 
Sant’Ireneo. Se Dio è poco glorificato nel mondo di oggi, 
noi dobbiamo sentirne la responsabilità: noi non facciamo 
apparire, attraverso le nostre opere, il nuovo umanesimo 
in Cristo; non comunichiamo lo stupore che faccia dire agli 
altri: guarda che luce fanno questi uomini e queste donne. 
Questo è il vero umanesimo cristiano.

Come italiani abbiamo avuto nel passato un grande 
umanesimo, abbiamo avuto personaggi come Dante, San 
Francesco, Giotto, Manzoni. Sono il frutto di una cultura 

che era tutta pervasa di spirito cristiano. Anche nel nostro 
tempo ci sono uomini e donne con situazioni esistenziali 
ricche del Vangelo, perciò l’umanesimo è ancora presente 
e possibile. 

Visitando Firenze, dove si svolgerà il Convegno 
Nazionale, si potrà vedere come nacque un umanesimo 
che fece grande la civiltà dei Comuni. 

Le modalità partecipative della Chiesa di oggi vedono in 
un punto centrale i laici.

Si esige una sinergia evangelica tra vescovi, presbiteri 
e laici per vivere l’unità del Popolo di Dio, l’umanesimo è 
passato e passa attraverso i laici cristiani maturi. 

Come Chiesa abbiamo delle difficoltà, ma abbiamo 
anche delle grandi bellezze e potenzialità, quindi dobbiamo 
essere pieni di speranza. Il mondo contemporaneo ha 
tanto bisogno di ritrovare una strada, che mai come 
oggi è determinata dalle scelte delle singole persone. Il 
cristianesimo offre un posto di significato per ciascuno, 
bisogna rimboccarsi le maniche, perché questo sia concreto. 
Nella fraternità si troverà la strada giusta. Uomini santi 
fioriscono in ogni stagione. Dobbiamo pensare secondo il 
Vangelo, se vogliamo produrre un nuovo umanesimo, più 
alto, più profondo, come lo vuole il Signore. 
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agenda 
degli appuntamenti

diocesani 

2015/2016
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novembre

novembre

Giovedì

20
Anniversario Dedicazione Chiesa Cattedrale
(inizio anno pastorale)
Sant’Angelo dei Lombardi, Chiesa Cattedrale

ore 18.00

Venerdì

27
Ritiro del Clero
Abbazia del Goleto

Domenica

22
festività parrocchiali
Maria SS. degli Afflitti
Gesualdo “SS. Nicola di Bari e Antonino Martire”

Mercoledì

25
festività parrocchiali
Santa Caterina d’Alessandria 
Monteverde “Santa Maria di Nazareth” - patrona

ore 9.30-13

avvento
(dal 29 novembre al 24 dicembre 2015)

Domenica

22
Ufficio Problemi Sociali e il Lavoro, Giustizia e Pace, 
Salvaguardia del Creato
Giornata del ringraziamento
Morra De Sanctis

ore 10-13

Domenica

22
Azione Cattolica
Festa dell’adesione Diocesana 
Calitri

Domenica

29
Azione Cattolica
Laboratorio della Formazione primo e secondo livello
Lioni, Sede diocesana

dicembre

Sabato

5
Centro per la pastorale della Famiglia
Incontro di spiritualità familiare
Abbazia del Goleto

Domenica

6
festività parrocchiali
San Nicola di Bari
Gesualdo “SS. Nicola di Bari e Antonino M.” - patrono
Volturara Irpina “S. Nicola di Bari” - patrono

ore 18.30

Domenica

6
Azione Cattolica
Giornata di spiritualità
Abbazia del Goleto 

Lunedì

7
festività parrocchiali
Anniversario Dedicazione Chiesa Concattedrale
Conza della Campania “Santa Maria assunta” 
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dicembre

dicembre

Martedì

8
festività parrocchiali
Immacolata Concezione
Calitri “San Canio Martire” 
Cairano “San Martino Vescovo”

Domenica

13
festività parrocchiali
Santa Lucia
Morra “Santi Pietro e Paolo” 
Quaglietta “Santa Maria del Carmine”

Martedì

8
Azione Cattolica
Festa dell’adesione
(nelle parrocchie)

Sabato

12
Consacrazione Ordo Virginum di Sonia Marano
Sant’Angelo dei Lombardi, Cattedrale 

ore 18.00

Domenica

13
Celebrazione Eucaristica per l’Apertura diocesana 
del Giubileo della Misericordia
Sant’Angelo dei Lombardi, Cattedrale

ore 17.30

Lunedì

14
Ufficio Scuola-Pastorale Scolastica
Sostegno culturale-formativo 
per idonei all’insegnamento della Religione Cattolica
Montella, auditorium Asilo Capone

ore 15.30-17.30

dicembre

Mercoledì

16
Apertura porta santa
Materdomini, Santuario

Venerdì

18
Ritiro del Clero
Abbazia del Goleto

Sabato

19

ore 9.30-13

Domenica

20
Catechesi anno giubilare
Monteverde, Chiesa Madre Sede Titolare

Venerdì

25

ore 18.00

Apertura porta santa
Monteverde, Chiesa Madre Sede Titolare

ore 17.30

ore 18.00

Apertura porta santa
Nusco, Chiesa Concattedrale

ore 11.00

tempo di natale
(dal 25 dicembre 2015 al 10 gennaio 2016)
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gennaio

Martedì

5 Apertura porta santa
Frigento, Chiesa Madre Sede Titolare

Venerdì

1 49a Giornata mondiale per la pace

ore 18.00

Giovedì

14
festività parrocchiali
San Felice di Cimitile 
Rocca San Felice “Santa Maria Maggiore” - patrono

Mercoledì

6
Apertura porta santa 
Conza della Campania, Chiesa Concattedrale

ore 11.30

Lunedì

28
Azione Cattolica
Incontro con gli universitari
Sede diocesana - Lioni

Martedì

29
Catechesi anno giubilare
Bisaccia, Chiesa Convento di Sant’Antonio

ore 18.00

dicembre

Domenica

27
Apertura porta santa
Bisaccia, Chiesa Concattedrale

ore 11.30

Domenica

10
Apertura porta santa 
Montemarano, Chiesa Madre Sede Titolare

ore 11.00

tempo ordinario
(dall’11 gennaio al 9 febbraio 2016)
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gennaiogennaio

Domenica

17
102ª Giornata del migrante e del rifugiato
(nelle parrocchie)

Domenica

17
festività parrocchiali
Sant’Antonio Abate
Sant’Angelo dei Lombardi “Sant’Antonino Martire” 

Lunedì

18
Inizio 
Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani

Venerdì

15
Ritiro del Clero
Abbazia del Goleto

ore 9.30-13

Sabato

23
festività parrocchiali
Festa dei Santi sposi Maria e Giuseppe
Frigento “Santa Maria Assunta in Cielo” 

Venerdì

22
Centro per l’Ecumenismo e il Dialogo Interreligioso
Incontro ecumenico interdiocesano
Avellino, Chiesa Cattedrale

Lunedì

18
Centro per l’Ecumenismo e il Dialogo Interreligioso
Incontro ecumenico
Zona di Conza, Zona di Nusco
Caposele, Chiesa Madre

Martedì

19
Centro per l’Ecumenismo e il Dialogo Interreligioso
Incontro ecumenico
Zona di Sant’Angelo dei Lombardi
Gesualdo, Salone parrocchiale

Mercoledì

20
Centro per l’Ecumenismo e il Dialogo Interreligioso
Incontro ecumenico
Zona di Bisaccia
Calitri

ore 17.00

ore 18.00

ore 18.00

ore 18.30
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febbraio

febbraio

Sabato

6
Ufficio Scuola-Pastorale Scolastica
IIIª Giornata Diocesana della Scuola
Lioni, Salone del convento francescano

Domenica

7
Ufficio Scuola-Pastorale Scolastica
Sostegno culturale-formativo per idonei
all’insegnamento della Religione Cattolica
Montella, auditorium Asilo Capone

ore 12-12.15

Lunedì

8
Ufficio Catechistico
Incontro di formazione per catechisti – Zona Est
(Zone di Conza e Bisaccia e Parrocchia di Lioni)
Conza della Campania

Martedì

9
Ufficio Catechistico
Incontro di formazione per catechisti – Zona Ovest
(Zone di Sant’Angelo dei Lombardi e Nusco, 
esclusa la Parrocchia di Lioni)
Abbazia del Goletoore 19-20

quaresima
(dal 10 febbraio al 23 marzo 2016)

Giovedì

11
24a Giornata Mondiale del Malato

ore 15.30-17.30

ore 19-20

Giovedì

25
Catechesi anno giubilare
Conza della Campania, Oratorio parrocchiale 

Sabato

27
Assemblea diocesana intermedia 
Sant’Andrea di Conza

ore 9-13

febbraio

Venerdì

19
Ritiro del Clero
Abbazia del Goleto

ore 9.30-13

Domenica

28
Ufficio Scuola-Pastorale Scolastica
Sostegno culturale-formativo per idonei
all’insegnamento della Religione Cattolica
Montella, auditorium Asilo Capone

ore 18.00

ore 15.30-17.30
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marzo

Giovedì

3
Catechesi anno giubilare
Sant’Angelo dei Lombardi, Chiesa Cattedrale

Domenica

6
Centro per la Pastorale della Famiglia
Incontro di spiritualità familiare
Abbazia del Goleto

Sabato

12
Ufficio Scuola-Pastorale Scolastica
Corso di formazione e di aggiornamento 
per insegnati di Religione Cattolica 
e di altre discipline, operatori scolastici, famiglie
Sant’Angelo dei Lombardi, Centro di comunità

ore 18.00

ore 16-18

Giovedì

17
Catechesi anno giubilare
Frigento, Chiesa Madre Sede Titolare

Venerdì

18
Ritiro del Clero
Abbazia del Goleto

ore 18.00

Domenica

13
Azione Cattolica
Laboratorio della Formazione 
primo e secondo livello
Lioni, Sede diocesana

ore 18.00

ore 9.30-13

marzo

marzo

Sabato

19
festività parrocchiali
San Giuseppe 
Monteverde “Santa Maria di Nazareth”
Sant’Angelo dei Lombardi “Sant’Antonino Martire”  

Venerdì

25
festività parrocchiali
Annunciazione del Signore
Morra De Sanctis “Santi Pietro e paolo” 

Mercoledì

23
Messa Crismale
Sant’Angelo dei Lombardi, Chiesa Cattedrale 

ore 18.00

aprile

tempo di pasqua
(dal 24 marzo al 15 maggio 2016)

Domenica

3
festività parrocchiali
San Vincenzo Ferreri
Gesualdo “SS. Nicola di Bari e Antonino M.” 
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aprile

Giovedì

14
festività parrocchiali
Transito di San Giovanni Vescovo di Montemarano
Montemarano “Santa Maria assunta” - patrono

Domenica

3
Ufficio Scuola - Pastorale Scolastica
Corso di formazione e di aggiornamento 
Per insegnati di Religione Cattolica 
e di altre discipline, operatori scolastici, famiglie
Sant’Angelo dei Lombardi, Centro di comunitàore 16-18

Giovedì

7
Catechesi anno giubilare
Montemarano, Chiesa Madre Sede Titolare

ore 19.00

Giovedì

14
Catechesi anno giubilare
Nusco, Palazzo Vescovile

ore 19.00

Venerdì

15
Ritiro del Clero
Abbazia del Goleto

Domenica

17
Laboratorio della Formazione primo livello
Lioni, Sede diocesana 

ore 9.30-13

aprile

Domenica

17
Centro per la Pastorale delle Vocazioni
Servizio di Pastorale Giovanile
Veglia di preghiera vocazionale per giovani
Materdomini, Santuario 

Giovedì

21
Ufficio Catechistico
Giornata di spiritualità per catechisti
Abbazia del Goleto

Sabato

23
Ufficio Scuola-Pastorale Scolastica
Corso di formazione e di aggiornamento 
Per insegnati di Religione Cattolica 
e di altre discipline, operatori scolastici, famiglie
Sant’Angelo dei Lombardi, Centro di comunitàore 16-18

Domenica

24
Centro Diocesano per la Pastorale della Famiglia
Incontro diocesano nubendi con il vescovo
Nusco, Palazzo Vescovile

Domenica

24

ore 16-19.30

Lunedì

25

festività parrocchiali
Maria SS.ma Incoronata
Andretta “Santa Maria assunta”	

ore 16.30

festività parrocchiali
Maria SS.ma Incoronata
Sant’Andrea di Conza “San Domenico” 
Celebrazioni delle Rogazioni 
Bagnoli Irpino “Santa Maria assunta” 
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aprile

Giovedì

28
festività parrocchiali
Santa Maria delle Grazie
Castelvetere sul Calore “Santa Maria assunta” 

Venerdì

29
festività parrocchiali
Maria SS.ma Incoronata
Sant’Angelo dei Lombardi “Sant’Antonino Martire” 

Sabato

30
festività parrocchiali
Maria SS.ma Incoronata
Sant’Andrea di Conza “San Domenico” 
Lioni “Santa Maria assunta” 

maggio

Domenica

1
festività parrocchiali
Nostra Signora di Lourdes
Morra De Sanctis “Santi Pietro e Paolo”
Maria SS.ma delle Grazie
Gesualdo “Santi Nicola di Bari e Antonino Martire” 
Maria Santissima Addolorata
Sant’Angelo dei Lombardi “Sant’Antonino Martire” 

Martedì

3

Ufficio Catechistico
Incontro di formazione per catechisti – Zona Est
(Zone di Conza e Bisaccia e Parrocchia di Lioni)
Conza della Campania

Martedì

3
Ufficio Catechistico
Incontro di formazione per catechisti – Zona Ovest
(Zone di Sant’Angelo dei Lombardi e Nusco, 
esclusa la Parrocchia di Lioni)
Abbazia del Goleto

Lunedì

2
festività parrocchiali
Celebrazioni delle Rogazioni 
Bagnoli Irpino “Santa Maria Assunta” 

ore 19.20

ore 19-20

Domenica

8
festività parrocchiali
San Michele Arcangelo 
Montella “San Michele Arcangelo” - patrono
Senerchia “San Michele Arcangelo” - patrono 
Monteverde “Santa Maria di Nazareth”
Sturno “Santi Domenico e Francesco”
Maria Santissima di Montevergine
Sant’Angelo dei Lombardi “Sant’Antonino Martire” 
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maggio

Lunedì

9
festività parrocchiali
San Vito Martire
Aquilonia “Santa Maria Maggiore”
San Nicola di Bari
Castelfranci “Santa Maria del Soccorso” 
Maria SS.ma del Buon Consiglio
Frigento “Santa Maria Assunta in Cielo” 

Venerdì

13
festività parrocchiali
Santa Lucia
Caposele “San Lorenzo Martire”

Sabato

14
Veglia di Pentecoste
Abbazia del Goleto

Domenica

15

ore 19.00

festività parrocchiali
Maria Santissima Immacolata
Pila ai Piani “Maria Santissima Immacolata”
Maria Santissima della Consolazione
Montella “Santa Maria del Piano e San Benedetto”
Beata Vergine Maria di Montecastello
Morra De Sanctis “Santi Pietro e Paolo”

maggio

Lunedì

16
Venerdì

20
Venerdì

20
Domenica

22

tempo ordinario
(dal 16 maggio al 26 novembre 2016)

festività parrocchiali
Giornata di “santanesta”
Bagnoli Irpino “Santa Maria Assunta”

festività parrocchiali
San Bernardino da Siena
Lioni “Santa Maria Assunta”

Ritiro del Clero
Abbazia del Goleto

ore 9.30-13

festività parrocchiali
Santa Rita da Cascia
Cairano “San Martino Vescovo”
Lioni “Santa Maria Assunta”
Santissimo Salvatore
Montella “Santa Maria del Piano e San Benedetto”
Maria Santissima Stella del mattino
Andretta “Santa Maria Assunta”
Madonna di Fatima
Frigento “Santa Maria Assunta in Cielo”
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maggio
festività parrocchiali
Traslazione reliquie di San Canio
Calitri “San Canio”

Mercoledì

25
Sabato

28
festività parrocchiali
Traslazione reliquie di Sant’Amato
Nusco “Sant’Amato” - patrono
Madonna della Gaggia
Conza della Campania “Santa Maria assunta”

Domenica

29
festività parrocchiali
Maria Santissima Addolorata
Gesualdo “Santi Nicola di Bari e Anotnino Martire”

Martedì

31
festività parrocchiali
Maria Santissima del Carmine
Frigento “Santa Maria Assunta in Cielo”
Visitazione di Maria
Sturno “Santi Domenico e Francesco”

giugno

Venerdì

3
festività parrocchiali
Sacro Cuore di Gesù
Bisaccia “Sacro Cuore di Gesù, vita e resurrezione nostra” 

Lunedì

13
festività parrocchiali
Sant’Antonio di Padova
Bisaccia “Natività di Maria” - patrono
Cairano “San Martino Vescovo”
Calitri “San Canio”
Lioni “Santa Maria Assunta”
Monteverde “Santa Maria di Nazareth”
Morra De Sanctis “Santi Pietro e Paolo”
Ponteromito “San Giovanni Evangelista”
Sant’Angelo dei Lombardi “Sant’Antonino Martire” 
Senerchia “San Michele Arcangelo”
Torella dei Lombardi “Santa Maria del Popolo”
Villamaina “Santa Maria della Pace”

Domenica

5
Azione Cattolica
Raduno diocesano

Domenica

5
festività parrocchiali
Festa del Crocifisso
Gesualdo “Santi Nicola di Bari e Antonino Martire” 

6
festività parrocchiali
Patrocinio dell’Immacolata
Bagnoli Irpino “Santa Maria Assunta”   

Lunedì
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giugno

Mercoledì

15
festività parrocchiali
San Vito Martire
Aquilonia “Santa Maria Maggiore” - patrono
Morra De Sanctis “Santi Pietro e Paolo”
Sant’Angelo dei Lombardi “Sant’Antonino Martire” 
Torella dei Lombardi “Santa Maria del Popolo”
Santi Vito Martire e Antonio di Padova
Quaglietta “Santa Maria del Carmine”

Martedì

21
festività parrocchiali
Sant’Antonio di Padova
Villamaina “Santa Maria della Pace”
Beata Vergine Maria dei Manganelli
Guardia Lombardi “Santa Maria delle Grazie”

Sabato

18
Assemblea diocesana verifica 
Sant’Andrea di Conza

ore 9-13

Domenica

19

14
festività parrocchiali
San Marciano Vescovo
Frigento “Santa Maria Assunta in Cielo” - patrono

Martedì

festività parrocchiali
Sant’Antonio di Padova
Gesualdo “Santi Nicola di Bari e Antonino Martire” 

giugno

Mercoledì

22
festività parrocchiali
San Paolino da Nola
Villamaina “Santa Maria della Pace” - patrono

Domenica

26
festività parrocchiali
Santi Giovanni e Paolo
Torella dei Lombardi “Santa Maria del Popolo”

Lunedì

27
festività parrocchiali
San Vito Martire
Teora “San Nicola di Mira”

Venerdì

24
festività parrocchiali
San Giovanni Battista
Andretta “Santa Maria Assunta”

Sabato

25
festività parrocchiali
San Guglielmo da Vercelli
Sant’Angelo dei Lombardi “Sant’Antonino Martire”

Domenica

23
Azione Cattolica
Assemblea di Verifica
Lioni, Sede diocesana
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giugno

Mercoeldì

29
festività parrocchiali
San Pietro Apostolo
Guardia Lombardi “Santa Maria delle Grazie”
Montella “San Michele Arcangelo”
Santi Giovanni e Paolo
Montemarano “Santa Maria assunta” 

Giovedì

30
festività parrocchiali
Sacro Cuore di Gesù
Frigento “Santa Maria Assunta in Cielo”
Conclusione mese dedicato al Sacro Cuore di Gesù
Sturno “Santi Domenico e Francesco”

luglio

Sabato

2
festività parrocchiali
Maria Santissima delle Grazie
Castelvetere sul Calore “Santa Maria assunta” - patrono
Calitri “San Canio”
Lioni “Santa Maria Assunta”
Montella “Santa Maria del Piano e San Benedetto”
Quaglietta “Santa Maria del Carmine”
Sant’Angelo dei Lombardi “Sant’Antonino Martire” 
Senerchia “San Michele Arcangelo”

Sabato

16
festività parrocchiali
Beata Vergine Maria del Monte Carmelo
Quaglietta “Santa Maria del Carmine”- patrono
Andretta “Santa Maria Assunta”
Bisaccia “Natività di Maria”
Cairano “San Martino Vescovo”
Cassano “San Bartolomeo Apostolo”
Montella “San Michele Arcangelo”
Sant’Andrea di Conza “San Domenico”
Villamaina “Santa Maria della Pace”

luglio

Mercoeldì

20
festività parrocchiali
Sant’Elia Profeta
Gesualdo “Santi Nicola di Bari e Antonino Martire”

Sabato

23
festività parrocchiali
Sant’Emidio
Teora “San Nicola di Mira”

Martedì

26
festività parrocchiali
Sant’Anna
Torella dei Lombardi “Santa Maria del Popolo”
San Vito
Conza della Campania “Santa Maria Assunta” 

Domenica

17
festività parrocchiali
San Leone Magno
Cairano “San Martino Vescovo” - patrono
Sacri Cuori di Gesù e Maria
Montamarano “Santa Maria Assunta” 

Martedì

26
Inizio
Giornata Mondiale della Gioventù
Cracovia (Polonia)
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luglio

Venerdì

29
festività parrocchiali
Sant’Antonio di Padova
Nusco “Sant’Amato” 

Domenica

31
festività parrocchiali
San Giuseppe
Calabritto “Santissima Trinità” - patrono
Sant’Antonio di Padova
Volturara Irpina “San Nicola di Bari”

Venerdì

5
festività parrocchiali
Madonna della Neve
Monteverde “Santa Maria di Nazareth” 
Dedicazione Chiesa Parrocchiale
Aquilonia “Santa Maria Maggiore”

Sabato

6
festività parrocchiali
Santissimo Salvatore
Lioni “Santa Maria Assunta”

Domenica

7
festività parrocchiali
San Gaetano da Thiene
Bisaccia “Natività di Maria”
Santa Maria del Soccorso
Castelfranci “Santa Maria del Soccorso”

Lunedì

8
festività parrocchiali
San Domenico
Sturno “Santi Domenico e Francesco” - patrono

agosto

Giovedì

4
festività parrocchiali
San Domenico
Bagnoli Irpino “Santa Maria Assunta”

Giovedì

4
Azione Cattolica
Inizio
Campo diocesano
Alberi di Meta (Na), Casa Armida Barelli
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Sabato

13
festività parrocchiali
San Nicola di Mira
Teora “San Nicola di Mira” - patrono

Domenica

14
festività parrocchiali
San Gerado Maiella
Teora “San Nicola di Mira” 

Lunedì

15
festività parrocchiali
Assunzione della Beata Vergine Maria
Lioni “Santa Maria Assunta” - patrono
Andretta “Santa Maria Assunta” 
Calitri “San Canio”
Conza della Campania “Santa Maria Assunta” 
Frigento “Santa Maria Assunta in Cielo”
Montella “Santa Maria del Piano e San Benedetto”
Nusco “Sant’Amato”
Quaglietta “Santa Maria del Carmine”
Sant’Angelo dei Lombardi “Sant’Antonino Martire”
Senerchia “San Michele Arcangelo”
Sturno “Santi Domenico e Francesco”
Teora “San Nicola di Mira” 
Santa Maria Maggiore
Aquilonia “Santa Maria Maggiore”

agosto

Mercoledì

10
festività parrocchiali
San Lorenzo
Caposele “San Lorenzo Martire” - patrono 
Bagnoli Irpino “Santa Maria Assunta”
Gesualdo “Santi Nicola di Bari e Antonino Martire”
San Leone e copatroni
Guardia Lombardi “Santa Maria delle Grazie” - patrono

Giovedì

18
festività parrocchiali
Beata Vergine Maria del Monte Carmelo
Monteverde “Santa Maria di Nazareth” 

agosto

Martedì

16
festività parrocchiali
San Rocco da Montpellier
Lioni “Santa Maria Assunta” - patrono
Montella “Santa Maria del Piano e San Benedetto” - patrono
Bagnoli Irpino “Santa Maria Assunta”
Frigento “Santa Maria Assunta in Cielo”
Quaglietta “Santa Maria del Carmine”
Sturno “Santi Domenico e Francesco”
Villamaina “Santa Maria della Pace”

Sabato

20
festività parrocchiali
Sant’Erberto Vescovo
Conza della Campania “Santa Maria assunta” - patrono
Patrocinio di San Giovanni Vescovo di Montemarano
Montemarano “Santa Maria assunta” - patrono

Sabato

20
Ufficio Problemi Sociali e Lavoro, Giustizia e Pace, 
Salvaguardia del Creato 
Ufficio Migrantes
Giornata diocesana per la Custodia del Creato 
Bagnoli Irpino, Altopiano del Laceno 
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agosto

Lunedì

22
festività parrocchiali
San Rocco da Montpellier
Morra De Sanctis “Santi Pietro e Paolo” 

Domenica

21
festività parrocchiali
Santi Gerardo ed Emidio
Conza della Campania “Santa Maria assunta” 
Sant’Antonio di Padova
Castelfranci “Santa Maria del Soccorso”
Maria Santissima della Sanità
Caposele “San Lorenzo Martire” 
San Rocco da Montpellier
Gesualdo “Santi Nicola di Bari e Antonino Martire”
Sant’Angelo dei Lombardi “Sant’Antonino Martire”

festività parrocchiali
Beata Vergine Maria del Monte Carmelo
Nusco “Sant’amato”
San Rocco da Montpellier
Morra De Sanctis “Santi Pietro e Paolo” 

Mercoledì

24
festività parrocchiali
San Bartolomeo Apostolo
Cassano Irpino “San Bartolomeo Apsotolo”- patrono
Santi Gerardo e Lucia
Sant’Andrea di Conza “San Domenico” 

Lunedì

22
Martedì

23
festività parrocchiali
Santi Andrea Apostolo ed Emidio
Sant’Andrea di Conza “San Domenico” - patroni

Ufficio Scuola-Pastorale Scolastica
Ufficio Catechistico 
Giornata di spiritualità biblica
Roma

agosto

Martedì

30
Mercoledì

31
festività parrocchiali
Santa Lucia
Calitri “San Canio”

Giovedì

25
festività parrocchiali
Immacolata Concezione
Sant’Andrea di Conza “San Domenico” 

Domenica

28
festività parrocchiali
San Vincenzo Ferreri
Gesualdo “Santi Nicola di Bari e Antonino Martire”
Immacolata Concezione
Montemarano “Santa Maria assunta” 
Madonna dei Romiti
Sant’Angelo dei Lombardi “Sant’Antonino Martire”
Santa Maria della Piana
Volturara Irpina “San Nicola di Bari”

Inizio 
Pellegrinaggio giubilare
“Il cammino delle sette Cattedrali”
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settembre

Giovedì

1
Giornata Mondiale per la Custodia del Creato

1
festività parrocchiali
San Canio Vescovo e Martire
Calitri “San Canio” - patrono

Giovedì

Venerdì

2
festività parrocchiali
Sant’Antonino Diacono e Martire
Sant’Angelo dei Lombardi “Sant’Antonino Martire”

Sabato

3
festività parrocchiali
San Gerardo Maiella
Andretta “Santa Maria Assunta” 

Domenica

4
festività parrocchiali
San Rocco da Montpellier
Andretta “Santa Maria Assunta” 

Lunedì

5
festività parrocchiali
Sant’Antonio di Padova
Andretta “Santa Maria Assunta”

settembre

Mercoledì

7
festività parrocchiali
San Vito
Calitri “San Canio”

Giovedì

8
festività parrocchiali
Natività della Beata Vergine Maria
Calitri “San Canio”
Cassano “San Bartolomeo”
Anniversario Dedicazione Chiesa Concattedrale
Bisaccia “Natività di Maria” 
Immacolata Concezione 
Aquilonia “Santa Maria Maggiore”
Maria Santissima di Montevergine
Montemarano “Santa Maria assunta” 

Martedì

6
festività parrocchiali
San Gerardo Maiella
Morra De Sanctis “Santi Pietro e Paolo” 

10
festività parrocchiali
Beata Vergine Maria del Monte Carmelo
Torella dei Lombardi “Santa Maria del Popolo” 
San Rocco da Montpellier
Caposele “San Lorenzo Martire”

Sabato

11
festività parrocchiali
Immacolata Concezione
Gesualdo “Santi Nicola di Bari e Antonino Martire”

Domenica
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settembre

Giovedì

15
festività parrocchiali
Maria Santissima Addolorata
Montella “San Michele Arcangelo”
Villamaina “Santa Maria della Pace”

Martedì

20
festività parrocchiali
Sant’Eustachio Martire
Torella dei Lombardi “Santa Maria del Popolo” - patrono

Lunedì

19
festività parrocchiali
San Gennaro
Sant’Angelo dei Lombardi “Sant’Antonino Martire”

Domenica

18
festività parrocchiali
Santissimo Salvatore
Castelfranci “Santa Maria del Soccorso”

Venerdì

23
estività parrocchiali
San Pio da Pietrelcina
Gesualdo “Santi Nicola di Bari e Antonino Martire”
Lioni “Santa Maria Assunta”
Sturno “Santi Domenico e Francesco” 

settembre

Giovedì

29
festività parrocchiali
San Michele Arcangelo
Sant’Angelo dei Lombardi “Sant’Antonino Martire” - patrono
Cairano “San Martino Vescovo”
Nusco “Sant’Amato”
Senerchia “San Michele Arcangelo” - patrono
Sturno “Santi Domenico e Francesco”

Martedì

27
festività parrocchiali
San Vincenzo de’Paoli
Sant’Angelo dei Lombardi “Sant’Antonino Martire”

30
festività parrocchiali
Transito di Sant’Amato Vescovo
Nusco “Sant’Amato” - patrono

Venerdì

Domenica

25
festività parrocchiali
Santa Lucia
Morra De Sanctis “Santi Pietro e Paolo”
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Domenica

4
festività parrocchiali
San Francesco d’Assisi
Gesualdo “Santi Nicola di Bari e Antonino Martire”

ottobre

Sabato

1
Ufficio Pellegrinaggi
Pellegrinaggio diocesano 
Santuario di Montevergine

Venerdì

7
XXXII Convegno Ecclesiale
Materdomini, Sala Teatro Santuario

Sabato

8
 
XXXII Convegno Ecclesiale
Materdomini, Sala Teatro Santuario

ore 15.30

ore 15.30

Domenica

2
festività parrocchiali
Beata Vergine Maria del Rosario
Montella “San Michele Arcangelo”
Monteverde “Santa Maria di Nazareth”

Lunedì

11
festività parrocchiali
San Rocco da Montpellier
Teora “San Nicola di Mira”

ottobre

Domenica

16
festività parrocchiali
San Gerardo Maiella 
Materdomini “San Gerado Meiella” - patrono
Frigento “Santa Maria Assunta in Cielo”
Morra De Sanctis “Santi Pietro e Paolo” 
Quaglietta “Santa Maria del Carmine” 
Sant’Angelo dei Lombardi “Sant’Antonino Martire”
Senerchia “San Michele Arcangelo”

Domenica

16
Giornata Missionaria Mondiale
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novembre

Venerdì

4
festività parrocchiali
San Carlo Borromeo
Lioni “Santa Maria Assunta”

Venerdì

11
festività parrocchiali
San Martino Vescovo
Cairano “San Martino Vescovo”

Giovedì

10

Domenica

13
Celebrazione diocesana di chiusura del Giubileo 
della Misericordia
Sant’Angelo dei Lombardi, Chiesa Cattedrale

ore 18.00

Luned

21
Anniversario Dedicazione Chiesa Cattedrale
(inizio anno pastorale)
Sant’Angelo dei Lombardi, Chiesa Cattedrale

ore 18.00

festività parrocchiali
San Leone Magno 
Cairano “San Martino Vescovo” - Patrono
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